LA SCELTA UNIVERSITARIA

SPUNTI E PROVOCAZIONI
GIOVANNI PAOLO II SU PIER GIORGIO FRASSATI
Pier Giorgio era un giovane di una gioia traboccante, una gioia che superava anche tante difficoltà della sua vita, perché il periodo giovanile è sempre insieme un periodo della prova delle forze.

Torino - 13 aprile, 1980

Nella "normalità" della sua esistenza, il giovane Frassati, infatti, ci appare traboccante di vitalità e di gioia, "una gioia che superava anche tante difficoltà della sua vita", ed è per tutti ma specialmente per voi, un esempio da imitare ed un amico con cui familiarizzare.

Roma - 20 maggio 1990

In una società complessa che va smarrendo il senso del sacro, agli universitari cattolici spetta il compito di testimoniare, come seppe fare Pier Giorgio Frassati, la verità di Dio rivelata in Gesù Cristo, la gioia di credere in lui e di seguirlo sulla via del Vangelo. In una lettera ad un amico il Beato Pier Giorgio scriveva: "Ogni giorno più comprendo qual grazia sia essere Cattolici...Vivere senza una fede, senza un patrimonio da difendere, senza sostenere in una lotta continua la Verità non è vivere ma vivacchiare"

Roma, 29 aprile 1996. (Congresso Nazionale della FUCI per il Centenario)
GIOVANNI PAOLO II

Il periodo della giovinezza è il tempo di una scoperta particolarmente intensa dell’io umano. Davanti alla vista del giovane o di una giovane si scopre quella specifica e, in un certo senso, unica potenzialità di una concreta umanità nella quale si inscrive il progetto della vita futura. Voi giovani avete questa grande occasione: una ricchezza da scoprire ed insieme da programmare, scegliere, prevedere, assumendo decisioni in proprio.

SEGRETERIA GIOVANI: SETTORE GIOVANI, MSAC, FUCI
Schede tematiche per una proposta in università e nelle scuole superiori

Introduzione

“È bene che ogni universitario si interessi dei problemi politici e sociali, se è vero che ogni uomo se ne deve interessare. Anzi, tanto più preciso è questo dovere per l’universitario che ha ricevuto particolari talenti, ed ha particolari responsabilità in ordine alla professione a cui si prepara”. Lo affermava Vittorio Bachelet nell’agosto 1951 durante i lavori di un Convegno della Fuci a Camaldoli. E ancora diceva: “Non vi sono alcune persone che nascono con una sensibilità ed un interesse verso questi problemi mentre tutti gli altri ne sono privi. L’interesse sociale deve esistere in tutti ed esiste di fatto, con diverse gradazioni, in tutti; si tratta di risvegliarlo e suscitarlo.”
La crescente frammentazione degli spazi così come dei tempi della vita universitaria (il pendolarismo, le sedi distaccate, i corsi che si moltiplicano, sessioni d’esame in ogni periodo dell’anno…) è una delle condizioni dell’Università odierna. In questo contesto crediamo che non siano sufficienti esami e corsi continui per la formazione degli studenti, se non sono inseriti nella cornice di ambienti significativi in cui possano maturare le disposizioni intellettuali di coloro che vivono “il tempo dell’Università”. Sentiamo l’esigenza di una cultura che vada al di là delle settorializzazioni disciplinari, che sia in grado di abbracciare la complessità e l’ampiezza dei problemi, che spesso non sono neanche lontanamente considerate dalle discipline specializzate.

Il più delle volte gli anni dell’università costituiscono un tempo di affrancamento dagli schemi precostituiti (parentali, sociali e scolastici) ed un tempo di relazioni forti. Ecco perché può essere un tempo privilegiato per un passaggio ad una vita più responsabile ed ecco perché crediamo di fondamentale ed urgente importanza l’opera pastorale della comunità cristiana, come proposta di vita ed annuncio di fede in tale tempo.

